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| On. v’ indirizzo quefla lettera per
lodarvi . Il Pubblico conofce i voflri meriti,
¢ s io qui mi Rudiaffi di dipingevliy e far-
Limaggiormente brillare y fon certo .che ne
avrefte. vincrefcimento . Cedo alla vofira mo-

iﬁﬂma ed-amo  piuttofto d intrattenervi [0
¥ 2 pra
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pra un argomento 5 che vi & caro , ed in
cui kb opera voftxa, e le wvofire infinuazioni
influivono molto e

Nella mia Memoria Storica e Ra-
gionata f{ull’ Innefto del vajuolo vaccino
recentemente  flampatay nelle Rifleflioni. che
vi ho aggiunte, ho palefato il defiderio, che
tutti gli opufcoli y differtazioni, ed offerva-
ioni (ulla waccina, che furono pubblicates
e [i andvammo di giorno in giorno pubblican-
do preffo U eftere nagioni, foffero tradotte nel-
ba nofira lingua, e riftampate in [ervie, tal-
ch¢ formaffero, come una [pezie di Biblio-
teca ful vajuocle vaccino. . Ie bern volen-
tieri per vantaggio dell’ Italia mi f[arei ad-
doffato queflo pefo [embrandomi cofa difdia
cevole, che dagl Italiani non fieno general-
mente conofciute le opere pi importanti
[evitte [ulla wvaccina 5 quelle [egnatamente
dei benemeriti , ¢ commendabiliffimi  Inglefs
Jenner 5 Woodville, e £’_earfﬁn . Effe farono
fubito sradotte in A_Ifﬁmdgnn,-- ed anche in
Francia fi- fa lo fleffor. Poffedo wna tradu-
glone ‘della prima opera di FJenner fampata
a Lione Vanno [ecorfo. Ma ieo mi [ono ri=
fparmiato quefta fatica, avends [aputo, che
guefle lavoro & gia cominciato . giwcchd. me

3 ne
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we ~diede. notizia da Viewna alcuni mefi fi
il mofiro comune amico il chiaviffimo Dott.
Careno. Ora poi ne ho letto con. piacere la
conferma nell inteveffante e pregevole Avvi-
fo al Popolo del Dott, Abeffandro More-
fchiy a eui dovremo effere fommamente rico-
nofcentis per aver egli il primo introdotto
selle noftre contrade il ‘benigniffimo  inneflo
della vaccina . -
- Nonoftante ¥ utile traduzione di quefte pri-
me opere tlaffiche y egli & di generale inte-
neffe s che ' Italia conofca tutto civ che full’
efempio dei benemeriti medici Inglefi vien
fatzos e pubblicato anche dall altre nazioni,
che prefero parte in quefla importantiffima
feoperta . - "

- Effendomi  quindi yenura non ha guari als
le mani la bella ed utilifima Memoria del
Sig. Odier [ull’ inoculazione della vaccina 5
wi fono affrettato di tvaduria,lufingandom: di
far cofa grata alla mia nagione. Quefta Me-
moriay oltre che i offre un' idea chiara ed
efatta dell ordinario andamento e dell efito del
wuovo inneflo y pud- anche s mediante le wutili
avvertenge che racchiude , fervive di ficura
feorta ai gelanti inocularori della vaccina.

Ho flimato pure giovevole di fai un  Ag=
. ginne
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giunta di alcune importanti notigie, copcer<
nenti le [perienge iftitnite in quefli wultimi
mefi a Parigiy ed in altri Inoghi della Francia .
Forfe in [eguito mi dard la cura d infor-
mar il Pubblico degli ulteriori progreffi della
vaccina in Allemagna. La [ettimana [corfz
il f[ullodato Dott. Careno mi [criffe da Vien-
na: Fra 15, o 20 giorni vi- mandero il
catalogo di tante opericciuole, ch’ efcono
come funghi in Germanias, tutte riguardan-
ti la vaccina . Quefto innefto va ad el-
fere fra due, o tre anni generaliflimo im
Germania, e fara dimenticare laltro.
Pertanto la copiofa (erie di tanti tentati-
vi coronati da un felice fucceffo, fe dall unm
canto ¢ iftruifce per la fingolar induftria con
cui  furono efeguiti 5 diviene dall altro un
valido eccitamento alla ferma,e coftante con<
tinuaZione delle [perienge, onde alla fine to=
glicve tutte le dubbietd o e calcolare il give
fto valore del ritrovato dell immortale Jenner .
Devo pero confeffarvi, cortefifimo Amico s
¢he quanto. fono tranquillo [ulla prome(la pre-
Jervazione dal vajuole mediante linnefto vace
cinoy giacché parmi, che le reinoculazionis
offia contro-prove finora efeguite in gran ni-
meve ne [omminiflrino. una prova abbaftanze
con-



Vij
convincente, altrettanto poi mi comturba lg
won vara inforgenza della vaccina [puria .
Effa’ pud dar ovigine a frequenti equivoci mol-
#o 'pregindizievoli alla #ovella pratica. Dal-
la Memoria di Odierye dai vapporti dei Co-
mitati di Pavigi, e di Reims, potrete racco-
glieve, che le prime [perienze non ebbero un
favorevole vifultato, appunto per la compar(a
di ana vaccina fpuria . Egli & vero,ohe fi ¢
~prontamente vimediato. aldifordine, favendo in
feguito gli [perimenti comnuova materia d in
dole perfetta 5 ma nondimeno apparifte, che
Ferrore non & difficile, e che da quefto errove
poffono derivarne confeguenze mocevoli agl in-
dividui y'che fi fottomettono all innefto , e reftar
cosi- defraudate le fperanze dei ben inrengio-
wati inoculatori .

* 'Quindi ¢ della maggior importanza , che
le [perienze vemgano iftituite da perfones le
guali fiano ben ficuve della qualita della mate-
ria che adoperano, e non manchino di perizia
nell’ arte non facile di [perimentare . Se in
una cittd, in cui vwolfi introdurre la novella
pratica, i primi tentativi nonm corrifpondono
all’ afpettazione, perdono tofto ogni mevrito il
metodoy e lUinoculatore .

Defidero ardentementey che per opera vofira

fi
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fi facciano quanto prima degli (perimenti re-
golari in codeflo Spedale degli E(pofti colle
neceffarie contro-prove, onde fi abbiano an-
che trd noi dei fatti autorevoli e motorj, che
conducano al convincimento., -.

Codefto R. I. Governo f[ommamente bene-
ficos premurofo di giovare alla popolazione
affidata alle fue paterne | e [apienti cure, non
vorra certamente toglierfz la compiacenza di,
[econdare i progettati temtativis e diffondere
cosi le falutari influenze dell inglefe fcoperta.

Voglia il cielo all ombra del pacifico ulivo,
che or comincia « fierire vidente 5 donarci un,
perenne ripofo . Allora si, che le buone ed.
ouefte perfone,riacquiftata la calma ¢ la fe-
reaitd dello (pirito, rivelgeranno tutte le lore,
Sollecitudini all’' adempimento di que’ facri do-
veriy che U ymanita da lungo tempo. anguftiata
attende , ed efige .

Padova 30. Marge 1801.

PRE-



PREFAZIONE.
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Dﬁ per tutto mi vengono domandati der fli
impregnati del virus vaccino, con iftruzioni ful-
la maniera di farne ufo. La Memoria che fegue
potendo fervir di rifpofta, ho pregato il Cittadi-
no d’Eymar, il quale fulla’richiefta del mini ftro
dell’ interno mi avea invitato a compilarla , di
permettere, che la facefli ftampare . Egli non
folo vi ha acconfentito, ma fi é anche degnato
d’invitarmi a cid formalmente , promettendomi
di farla arrivare a tutti gli Officiali’ di Sanita
del Dipartimento . Obbedifco * al fuo invito ob-
bligante con piacere e follecitudine , tanto pit
che {pero di potere con! quefto mezzo - togliere
al vajuolo un gran numero di vittime.

Non ripeterd qui cid che ho pubblicato circo-
ftanziatamente nella Bibliotece Britannica, in cui

£ i
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i Compilatori hanno voluto inferire quefta Me-
moria ., Tutti i colti Lettori di quefta Raccolta
intereflante {fanno, che pil di 30,000 offervazio-
ni fatte in Inghilterra hanno pienamente dimo-
ftrato i vantaggi dell’inoculazione della vaccina;
che quefte offervazioni fono ftate ripetute col
piu_ compiuto fuccefflo a Vienna , a Hanno-
ver , a Gotha, e nell’ Holltein, ove fembra,
che quefta pratica fia conofciuta da lungo
tempo.

Ora recentiffimamente i1l Dott. Thouret, Pro-
feffTore e Direttore della Scuola di Medicina di
Parigi, mi {crive , che lo ftabilimento formato
a quefto fine dal C. Liancourt profpera, ¢ fi {o-
ftiene in .quella gran cittd (1), il di cui efem-
pio dee certamente trafcinare il xefto della ¥ran-
cia. Quindi v'¢é rtutta la ragione di credere, che
prefto la vaccina fard generalmente preferita al
virds vajolofo da tutti i partigiani .dell’ inocula-
zione . Perché nonfembra di poter pit dubitare,
che ! inneflo. vaccino fuperi tanto in benigni-
ta il wajuolo inoculato , quanto quefto {fupera
il vajuolo naturale , almeno nei tre primi an-
ni della vita . Imperocché paffata I'eta di tre
anni y non vi ha. una cosi grande differenza .di

be-
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(1) ¥edi il Monitore N. ;¢3,
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benignita fra la vaccina , ed il vajuolo inocue
lato ..

Ma: quantunque un mezzo fecolo di {perienza
ful continente , e quafi un fecolo in Inghilterra,
abbia chiaramente dimoftrato: da una parte I'im=
poffibilita quafi affoluta di efentari nel corfo
della vita dal contagio; e dall’altra la' certezza,
che I'inoculazione ne {minuifee il pericolo, al-
meno: nella. proporzione di 20' o 30 ad uno
quante perfone non vi fono ancora', le quali
inorridifcono. all’idea. di- inoculare i loro fan-
ciulli 2

Confeffo, che mi farebbe difficile di concepire
quefta oftinazione, o per meglio! dire quefta in-
differenza. ;, fe' non. fentifli perfettamente e co-
me padre e come uomo, che' la pitl terribile dif-
grazia, che {i poffa provare, é quella di perdere
un figlio in' confeguenza di una malattia che gli
fi é procurata. Ora quefta difgrazia, benché ra-
ra, fuccede' nondimeno' nell” inoculazione wuna
volta: in 300 ; ‘e quantunque la' ragione pofia
in quefto' cafo. confolare gli' {venturati’ parentt
coll' idea di aver fatto tutto:cid, che la' pruden-
za poteva meglio fuggerire per la falute del loro
bambino, il fentimento: parla nel loro cuore pitt
profondamente’ della: ragione ; il loro' dolore fa
una fortiffima  impreffione’ nei loro' vicini; efft
fremono di quefta: orribile: poffibilitd per fe ftef
fi, e refpingono la mano' benefica, che contro

| 4 2 ua
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un male per veritd pericolofo, ma pure lontano,
non prefenta loro che un prefervativo ancor fu-
{cettibile di- pericolo.

Ma fe, come credo, !’ inoculazione della vaeci-
na ofire ad effi. ghi flefli vantaggi di quella del
vajuolo, fenza aver alcuno dei fuoi difcapiti,
non farapno pit fenza dubbio cosi barbari di
¢fporre ancora 1 loro bambini ad una malattia
tanto terribile. Con tale {peranza io pubblice
quefta Memoria.

- Padri, e madri, penfateci bene. La fedicefima
parte del genere umano muore dal vajuolo .
Quando 1 voftri figli ne verranno attaccati, ( e
chi di voi pud lufingarfi di fottrarnerli? ) ne mo-
rird almeno uno in dieci . L’inoculazione fola
puo garantirli, purche li afloggettiate ad effa nei
primi mefi della: lor vita ; avanti che abbiano
potuto effere efpofii al contagio ; e fe fino al
prefente voi avete temuto in un’ etd cosi tenera
i fuoi pericoli, per quanto piccioli effi fieno in

confronto di- quelli, a cui li efporrebbe il vajuole

naturale, oggi che la Provvidenza vi mette fra
le mani un mezzo. di diminuire infinitamente
quefti- pericoli, di ridurli quafi a’ nulla , dubita-
rete ancora di farne godere 1 frutti ai voftri fan-

ciulli ? :

i Che
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Che cofa dunque vi trattiene? Sarcbbero forfe
le fole affurde, che fi ama di diffondere per met-
ter in difcredito I"inoculazione ? Rimontate alla
forgente, voi le troverete tutte inventate . Con-
fultate i voftri medici. Efi vi diranno la veritd.
Qual interefle avrebbono eglino di traveftirla ?
Non vedete voi, ch’efli ftefli inoculano tutti ,
e affai di buon’ ora 1 loro fanciulli ? Pofiono
darvi cffi una prova pilt forte deila lor perfua--

fione 2
Sarete voi trattenuti dal timore delle fpefe ?

non potete ignorare, che fi riducono a piccolif=
fima cofa; e che i medici di Ginevra hanno fem-.
pre proteftato, che fi faranno un dovere ed un
piacere d’ inocular gratuitamente quelli , che
non fono in iftato di foddisfarli. To fono au-
torizzato a: farvi per parte loro quefta dichiara-
zione ..

Rendetevi dunque all’evidenza. Non afpettate,
che quefto flagello diftruttore, che fa tante ftragi
intorno a voi,colpifca i voftri bambini. Temete
di meritar giuftamente il rimprovero di averli
voi fteffi lafciati in balia della morte, {e vi ofti-
nate a rifiutare il mezzo di falute, che vi viene

propofto..

ME.
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" MEMORIA

S 0 P R 4
" L' INOCULAZIONE DELLA VACCINA
IN GINEVRA.

SOno gia venti ed un mefe,che cominciat
a render conto nella Biblioteca Britannica ( Scien-
ze, ed Arti, Vol. ¢) delle Offervazioni del Dy,
Jenner fopra la vaccina: fu egli il primo, che
ci iftrui che quefta malattia particolare alle vac-
che della contea di Glocefter in Inghilterra | fi
trafmette frequentemente alle perfone, che fo-
no impiegate a mungerle, e le preferva perfem-
pre dalla poffibilicd di prendere il va}ur::rrﬂ | g 1

Ora, ficcome la vaccina € fempre una ma-
lattia benigna , efente da eruzione , fenza ve-
run pericolo per I’ individuo , che la foffre , e
mai contagiofa, i1l Dr. Jenner avea imaginato di
inocularla in vece del vajuolo , colla fiducia di

ot-
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(2) 11 D. Jenner fi & afficurato di tie inoculando queft’
ultima malattia in wn gran numero di ‘petfone 5, che aveano
avuto la prima nella lore infanzia, gli uni 10 anni, gli al-
tri 20 30 5 49, so aoni addietrp . Si fono trovate tutte
incapaci di prender il vajuolo. La vaccina dunque non folo
preferva dal vajuolo momentaneamente 5 ma per fempre.
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ottenere cosi tutti i vantaggi del vajyolo inocu-
lato, fenza alcuno de’{uoi inconvenienti, e {pe-
cialmente f{enza correr pericolo di diffonderla
moltiplicando i femi del contagio. Quefte fpe-
ranze furono ben prefto realizzate.Un gran nu-
mero di perfone di ogni etd ¢ flato affoggettato
a quefta prova; tutte ebbero una malattia fom-
mamente leggiera, efente d’eruzione , non cons
tagiofa, e che fi trovo fufficiente per metterli
al coperto ficuramente dal vajuolo,come si poté
convincerfene inoculando ad effe queft’ ultima ma-
lattia; 1noculazione, che non produfle che una
leggiera efflorefcenza locale e fuggitiva.

Le {perienze del D" Jenner furono prefto ripe-
tute in differenti luoghi dell’ Inghilterra ;e {empre
collo fteflo fucceffo. Il D, Woodville , Medico
dello f{pedale del vajuolo naturale ed incculato
a Londra, ftimd {uo dovere di tentare !’ inocu-
lazione nel fuo {pedale,e pubblicd il rifultato de’
{uoi primi faggi . In 6co perfone inoculate col
Virts vaccino, non ne mori che unajera un bam-
bino di un anno,che nel rze giorno dell’ inocu-
lazione fu all’ improvvifo colto da un attacco di
convulfioni yche fembro nonavere alcun rapporto
colla vaccipa. Tucti gli aleri inoculati I’ ebbero

it 0 meno felice, e tutti furono in feguito ef-
pofti al vajuolo mediante I ineculazione, fenza
poterlo prendere. |

Queft: fatti, ed una moltitudine d altri dello
ftefflo genere, che vennero a noftra cognizione
'anno f{corfo, non potevano che intereflar viva-
mente 1 Medici di Ginevra, 1 quali gid da so0
anni inoculano tutti gli anni il vajuolo con. un
fucceffo tale, che non fi vede quafi pit alcun
abitante comodo di quefta Comune, il quale ne
porti 1 fegni. Ma adonta della benignitd ordina-

ria del vajuolo inoculato, fappiamo nondimeno,
ch’
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eh'eflo @ talvolta accompagnato da tefribili acci-’
denti, da gravi convalfiont, da grande febbre ,
da un’eruzione copiofa, a quando a quando an-
che confluente e mortale, almeno tre, volte in
mille. © ,

Quefti accidenti, quantunque rari in confronto
di quelli, che produce il vajuolo naturale , ci
rendevano {peflo ‘inquieti y e ci fecero defiderare
di verificar preflo di noi le (perienze degli In-
glefi , di cui avevamo tutti i giorni delle rela-
zioni fempre pitt foddisfacenti . Uno dei- noftri
Compatrioti ' ftabilito a Vienna, il Dy. De Car-
ro, ci fcriffe, ch’egli avea ricevuto da Londra
dei fili impregnati del virgs vaccino, di cui erafi
fervito con fuccefflo per inoculare tanto i proprj
figli, che un grandiffimo numero d’individui. Ci
fpedi alcuni di quefti fili : ne fecimo I’ elperi~
mento; ma non riufci. Gz ne fpedi degli aleri
prefi ful braccio di un uomo di sr anno, il qua-
le, benché avefle avuto il vajuolo nella fua in-
fanzia, avea voluto farfi inoculare lavaccina per
decidere una queftione inforta a Londra {ulla pof-
fibilitd di prendere queft’ ultima malattia , dopo
aver avuto la prima. L’incifione erafi inflammata
rapidamente , ed avea abbondantemente f{uppu-
rato. Ei foffri tre giorni di febbre , dei dolori
fotto le afcelle, ‘e tutti 1 fintomi , che fembra-
vano annunciare la vera vaccina , avvegnaché
affai prematura. Gi fervimmo di quefli fili nel
eorfo dell’ultimo autunno. Riufcirono in appa-
renza. In una ventina di bambini inoculati fuc-
ceflivamente con quefto wvir#s; produflero una
malattia fingolare, che {viluppavaficon tal rapi-
ditd, che nello' {pazio di fetce ad otro ore, il
braccio s’ infiammava, I’ incifione era circondata
da una larga efflorefcenza, {opravveniva la feb-

bre, ed anche talvolta il vomito. Ma in 48 ore
' b tute
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tutto era finito. Larapiditd della malattia ¢ ifpi-
g0 ‘dei dubbj ; tanto pitt «che ; :quantunque .l
‘braccio dei noftri inoculati fuppuraffe abbondan-
temente, cié nafceva piuttofto peruno flillamen-
to, che formava una crofta fpefla , fotto .di cui
‘trovavafi il pus , e mai, come ‘anpunciavano
gli Ingleii, per una ‘vefcichetta ben circofcrit-
ta, e riempita di un fluido limpido . .Scrifli :in
Inghilterra ai Dott. Jenner, e Pearfon -quello .che
ci era accaduto, domandando loro degli altri fili.,
Me ne fpedirono alla ‘fine del mefe .di Maggio
{corfo, afficurandomi, ch’efli eran convinti, che
le pretefe vaccine, che mnoi ;avevamo offervate,
non potevano in verun modo prefervar dal .va-
juolo.

‘D1 fatto una nuova inoculazione col wvirus
vajolofo ha prodotto f{opra tutti 1 noftri inoculaci
di quel tempo (1) un effetto completo, come fe
non foffero ftati inneftati col wiras vaccino.

‘Ma 1 nuovi fili, che .mi avea {pediti 1l D,
Pearfon riufcirono bene; efli han prodotto una
malattia -perfettamente ‘fimile a quella , .che de-
{erivono gl’ Inglefi; e I’ eftrema benignitd .di que-
fta malattia ha «colpito il pubblico yil .quale pref-
{o di not pii-illaminato che .altrove , ed .acco-
ftumato gia da gran tempo a ricevere l'inocula-
zione come un -benehzio, f{enza perd ignorarne
gli inconvenienti, fu {ubito penetrato dai van-
taggi di quefta nuova maniera d’inoculare.

Da

( ¢ ) Intendo quelli, 1i di cui parenti illuminati full’ inm-
tilita della prima inoculazione s hanno acconfentito a fottomet-
terli alla feconda. Alcuni vi fi fono oppofti affolutamente.
Tre di quefti fventurati bambini han prefo il vajuclo ;natura-
iey ¢ fono morti.’
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Da tutte le parti ci fu. prefentato’ un. gram
numero’ di- bambmi per fotcometterlic all’ inneito .
L’epidemia del vajuolo attwalmente reghante fra:
noi , unita all’ ecceffivo- calore’ della: ftagione, che
fecondo- I opinione comune , nom permetteva:
molto I'inoculazione dél vajuoclo, ha contribuito-
a:quefta: generale” premura ; e da guattro: mefi
juafi. tutti- i* mieir colleghi ed io* abbiamo: ino-
ulata: la vaccina a circa 400 -bambini, nei qua-
li- abbiamo- avuta: tutta la opportunitd di' ben
offervare e i vantaggi di’ quefto nuovo metodo,e
Pandamento' defla malactia, e I’indole degli' ac-
cidenti’, che talvolta la turbano. Ecco il rifulta~
to delle noftre offervazioni, quale ¢ pervenuto a
mia notizia..

Yo: Mantera dinoculare ..

Quando abbiamo inoculato col filo, abbiam
fatto nel mezzo di ciafcun braccio un’inei-
fione' della lunghezza: di una' linea ad una
linea e mezza', e talmente f{uperfiziale , che
ne forti' o' poco' fangue o nulla. Abbiamo frac-
cati' gli- orli della: ferita col’ pollice , ed il ter-
. zo dito', e vi' abbiam' pofto’ una piccola’ eftre-
‘mitd del file vaccino della lunghezza di una
linea, di maniera che ftaffe tutto intero nell’ in~
cifione . Il virus vaccino: fi fecca' ful filo co-
me una vernice , e diviene fragiliffimo. Bifo-
gna' percio- aver cura ,. che il virus non fe ne

epari in ifcheggie; ed a quefto fine fa di: me-
ftieri tagliar il filo'con un temperino’,. o' altro
ftrumento ben tagliente, piuttofto' che colla’ for-
bice.. Quando: effo ¢ nell’ incifioney i copre con
un picciolo piumacciuolo di' pannolino’, che tienf
adattato' con una fafcia’ di' tela. Non fi leva
l’appapecch'iof-chedo-pmdhe;: tre giorni, Gi pat--
2 Ve
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ve di vedere , che il contatto dei corpi graffi
impedifca I’ azione del wviras . Per quefta ragione
noi non applichiamo Sparadrappo f{ull’ incifione.

Abbiamo anche inoculate col virys diffeccato
fopra del vetro, ftemperandolo bene con una lan-
cetta ammollita nell’ acqua fredda ( perché il D~
Jenner ci avverti, che il menomo calore diftrug-
ge la fua attivitd ).Con quefta lancetta ben inu-
midita del viras ftemperato, {1 fa,come {1 € det-
to di fopra, una piccola incifione , fopra di cui
tergefi bene la lancetta da tucti due i laci, e re-
plicatamente , feparando con diligenza i margini
della ferita: in quefto modo non é neceffario al-
cun apparecchio.

Ma per quante precauzioni fi prendano , I’i-
noculazione fatta col virus vaccino diffeccato é
molto pit {peflofenza efferto, di quelle che fi fan-
no nella fteffa maniera col virus vajolofo; percid
abbiam preferito, per quanto ci fu poffibile 5 di
inoculare da braccio a braccio col wirus frefco
e non {temperato. Llinoculazione fatta cosi ha
fempre riufcito, nondimeno efla ha talvolta man-
cato, ed ¢ difhicile di determinare da che cido fia
provenuto.

La {celta del momento, in cut il wiras deve
effer prefo,; non ci fembrd indifferente. Abbiamo
trovato, che il momento preferibile é quello in
cui I"areola ¢ ben formata intorno. all’ incifione.
Immergendo allora nella puftola la punta d'una
lancetta, la fi ritira’ fecca . Crederebbefi a pri-
ina giunta , che non vi foffe nulla. Ma un iftante
dopo , forte dall’ apertura una- goccia di un flui-
do limpidiffimo come l'acqua. Se ne inumidifce
la lancetta, e fi fa fubito I incifione ;  perché
fe i tarda, il virws i {ecca prontifimamente,.

Allorche  abbiamo inoculato. col pus opaco, €
pitt denfo, che trovafi fotto la crofta di gia for-
' By ! ma-
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mata, abbiamo avuto dei fintomi prematuriffimi
' irricazione locale, 1 quali in un cafo partico:
lare banno avuto la maggior raffTomiglianza col-
la vaccina baftarda, di cul ho parlato di fopra;
ed han generato nello fpazio di alcune ore la
febbre, una grande arecla intorno all’ incifione,,
ed uno ftillamento- abbondante ..

2°, Andamento dells malattia. .

Ma quando abbiamo inoculato col fluido berr
hmpido, ch’efce dalla pufiola nel fuo ftato ve=
fcicolare , avanti 1l diffeccamento, e {enza negli-
gentare alcuna deile precauzioni fuggerite {upe-
riormente , ecco quale fu colla mafiima uvnifor-
mitd Pandamento della malattia. Nei primi quat-
tro giorni, |’incifione non manifefta d’ ordinario
veran fegnod’infezione oalmenoquafi infenfibile.

Nel quinto vi fi {corge un po’di roffore; e di
elevatezza, fimile a quella, che per lo piti pre-
fenta nella fteffa epoca il vajuolo inocunlato, ma
pit lucente, e con un’apparenza vefcicolare piu
pronunciata . Quefto piccolo tumore fi accrelce
infenfibilmente fino all’ 8. giorno,e fino a queft’
epoca effo molto raffomiglia a quello del va-
juolo inoculato; ma allora f{opraggiunge la feb-
bre, e da quefto momento 1l tumore vaccino
prende’ il carattere chegli é proprioy cioé a dire
diviene meglio circofcritto ,. pit circolare, pin
elevato di quello del vajuolo inoculato , di un
giallo pallidoy e per meta trafparente. b

La febbre non fi manifefta che per 1" accele-
ramento del .polfo,ed il malato non ¢ men gajo
ed attivo. Nondimeno interviene talvolta, che
4 invafione, o pil frequentemente la fine della
febbre ¢ accompagnata da mal effere , 'dlain_ nate

€€y
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fee, e da votaici. Ma quefti fintomi fono fem:-
pre fugaci e leggieri. Il fintoma accefforio pil:
comune negl”inoculati, che han piti db tre an-.
i, ¢ 1l dolore forto le braccia, dolore che of-
{ervafi pure nel vajuclo inoculato, e che pre-.
¢ede comunémente la febbre . Ma quefto finto-
ma € molto raro, o almeno vedefi nafcere dopos
Ietd dii 3 anni.Generalmente 1 teneriffimi bam-
bini f—emiranu- meno incomodati' da quefta ma-
lattia , di quelli che fono in: faggior etd. Non
abbiam veduto verun ammalato attaccato dalle
convulfioni, ¢ pochiflimi ebbero: dei' fuffulr: di
tendini. Quelt’é una: delle pitv impertanei: diffes
renze, che f{i trovano. fra la. vaccina, ed il va-
juolo inoculato..

Nel 10°. giorno la febbre cefla ,ed il tumore ¢
circondato da unabella efflore(cenza di un rofflo pal-
fido, di-uno-adue pollici di diametro che dura due
giorni; e che qualche volta fi dilegua nel centropiti .
prefto, che nella circonferenza.. Quando I’ efflo-
refcenza € ben formata , la- puftela fi diffecca
dal centro alla circonférenza ; ¢ {i converte in
una: croita dura, denfay bruna, o-neray che ca-
de folcanto dopo-20'2 30-giotni, e lafcia dietro:
di- {e- una: cavita poco: profonda .. Quefto ¢ il
corfo ordinario: della malattia ;. ed offervo, ch’el-
fo ¢ molto: meno: variabile di quello'del vajuolo:
inoculatoy in' cui fcorgonft frequentemente delle
notabili diverfita nel’ tempo-, e nella: maniera
con cui {vilappafi.

3% Infismmazione Refipelatofa ..
Succede: nonditheno, forfe due o tre volte in
cento , un' accidente , che non € sfuggito al¥

effervazione: degl Inglefi, e che noi abbiamo
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awnto occafione di offervare in {ette .0 otto dei
noftri malati. Effo & un’ infiammazione refipe-
latofa, che {i eftende proptamente 2 molti pol-
lici di.diftanza dall"incifione, ‘e talvolta ancora
fulla totalitd del braccio , e dell’ ayanbraccio .
Io non ho weduto fimile accidente nella mia
pratica particolare. Se mi f fofle prefentato ,
aveel probabilmente meffo in opera i rimedj pre-
fericei dagli Toglefi per arreftare la refipola, ciod
dei piumaccivoli ammollati nell’ acqua di ‘Gou-
lard , o femplicemente nelf’ acqua ed aceto ( r.).
Qui i noftri inoculatori , che ‘hannp offervatp
quefti accidenti, non ne’han fatto gran calcolo,
ed il fucceffo giuftifico piepamente la loro ficu-
rezza; efli non vi applicarono nulla . Il riful-
tato fu, .chein uno o due cafi , la refipala fi
{parfe in tutto il corpo, ma fenza alcuna trifta
confeguenza per il bambino. Nel cafo pin gra-
ve di quefta {pezie, che mi é ftato narratp , la
vaccina pon ha prodotto alcun altro effecto .

L' incifione ,non fi ¢ punt®.infiammata, e_%l_a. re-
-11pQ-

‘C t) Dopo la compilazione di quefta Memeoria ~ho veduro
‘I’ accidente, di cui qui parlo., e mi riufci perfettamente di
fofpenderlo fubito coll-acqua di Goulard . ‘Raccolgo:in que-
fto momento da uno dei miei ‘colleghi 4 che in un calo fi-
mile 5 I’acqua di Goulard non -ha ‘fermati. i progrefli della
refipola , ma termino fpontaneamentey e 'non ‘ebbe -alcuna
confeguenza. So da un altro, - che vide dopo 1'efflorelcenza
formarfi intorno alla crefta-una refipola flemmonofayil di cai
centro degencro:in un’ulcera pinttofto efiefay e «di.un’ 2ppa-
renza affai grave, ma che guari beniffimo coll’ ufo di cara-
plafmi . Quefti fono i foli accidenti nuovi, che fono fhati ri-
fetiti in un’ affemblea/dei moftri Medici, in cni'ho letto quefta
Memoria . Abbiam veduto ‘degli ‘accidenti fimili nell’ ino-
culazione del vajuolos € 'la lor fomma raritd in turti due
4 generi d' inoculazione, non deve, infondere alcun timore -
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fipola, ch’erafi manifeftata fin dal primo gior=
no dell’inoculazione , non ha cominciato che
a un pollice di diftanza , In altri” la -refipo-
la, quantunque affai prematura , non ha im-
pedito !'infezione locale e generale . In aleri
finalmente la refipola non'é fopraggiunta , che
in {eguito dell’ efflorefcenza , che forma I'ultimo
periodo della vaccina regolare . In uno o due
cafi abbiam motivo di {ofpettare , che quefto
accidente fi dovefle ripetere da qualche f{porci-
zia della lancetta, ch’era ftata recentemente af-
filata, e ch’era ancor graffa.

49. Eruzione di macchie roffe.

"Un altro accidente, che fu frequentemente of-
fervato dal D*. Pearfon, e che noi abbiam we-
duto foltanto due o tre volte, fu I’eruzione di
macchie roffe fopra differenti parti del corpo .
Quefte macchie fimili a quelle della Febbre or-
ticata, ma {enza velciche, non {i fono manifefta-
te che dopo I'efflorefcenza. Furono paffaggiere;
non fono ftate accompagnate da alcun mal ef-
{ere, e non paffarono punto ai bambini inocu-
lati da quelli che le aveano avute,

5. Eruzioni fimili 4 quella del vajnolo.

' Rifpetto all’ eruzioni f{imili a quella del wva-
juolo, not le abbiamo offervate in alcuni dei
noftri inoculati preflo a poco due o tre volte
in 100; € in uno o due cafi quefta eruzione €
{tata molto abbondante . Ma ci parve chiara-
mente , ch’efla avefle relazione coll’epidemia
del vajuolo. Il Dottor Woodville avea gii notato,
che quando s’innefta mello ftefio tempo in un
bambino la vaccina ed il vajuclo, le due mala;:ic
1
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{i fyiluppano fimultaneamente , ¢ 'I’una non ar-
refta 1 -progrefli dell’altra ; donde ne fegue, che
fe s’ inocula la vaccina in un bambino, il quale
abbia gid 1l germe del vajuolo, quefto fi {vilup-
perd o avanti la vaccina , o dopo , fecondo
che il bambino fard ftato inoculate in un’epoca
pitt o meno lontana dal momento , in cui eflo
¢ ftato efpofto al contagio del vajuolo . Nel
primo cafo, in quello cioé , in cui lo {viluppo
del vajuolo precede quello della vaccina, la ma-
lattia efactamente fi manifefta tal quale fareb-
be ftata, {fe non fi fofle inoculata la vaccina ;
effa non € modificata dall’inoculazione di queft’
ultima ; conferva il carattere , che avrebbe avu-
to; ¢ difcreta o confluente, petecchiale, ed an-
che mortale, fecondo la difpofizione del bambi-
no, a cut la fuffeguente inoculazione della vac-
cina non reca il menomo cangiamento. Ed in
quefto cafo non ha luogo ! ulteriore f{viluppo
della vaccina.Non nafce I'areola intorno all'in-
cifione. Altronde le puftole hanno tutti i carat-
teri del vajuolo naturale . Durano ¢ giorni .
Hanno dell’ odore . Diffondono facilmente il con-
tagio. Abbiamo avuto 4 cafi di quefta manie-
ra, ne’quali il vajuolo fi é manifeftato nel 4o.
0 §o. giorno dell’ inoculazione della vaccina ,
che in grazia di quefto accidente & divenuta
inutile . Due di quefti 4 bambini fono merti ;
gli altri due fono guariti , fenza che fi potefle
fcorgere veruna differenza fra il loro vajuolo ,
ed il vajuolo naturale . Se per lo contrario lo
{viluppo della vaccina precede quello del vajuo-
lo, la prima di quefte due malattie modifica l2
feconda, e la rende fempre benigniffima, e per-
fettamente fimile al vajuolo inoculato; perchéla
maggior parte delle puftole abortifce’, le altre per
verita {fuppurano, ma non durano che 6 giorni;
: - § non
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non hanno odore, e non fono accompagnate da
veruna febbre fecondaria. Abbiamo avuto 7 in
8 cafi di quefta {pezie, nei quali le puftole non
fono comparfe che dopo la: formazione dell’ a-
reola intorno all’incifione j e in tutti i cafi que-
{ta malattia fu del pari felice , ‘come lo € nei
cafi ordinarj del vajuolo inoculato. :

In 5 o 6 altri cafi abbiam veduto' dopo lo
{viluppo della vaccina manifeftarfi fu tutto il
corpo delle puftole f{imili a quelle del vajuolo
volante , o piuttofto a quella varieta del vajuolo
volante, in cui le puftole non durano per ve-
ritd che tre giotni, ma fi fuccedono [ une alle
altre , talché prolungano la malattia di molti
giorni. Quefte puftole erano vefcicolari , riem-

ite di un fluido limpido come |’ acqua , e cire
condate alla loro bafe da wuna picciola areola .
Puoffi dunque attribuire quefta fpecie di ernzio-
ne all’epidemia regnante , che genera {peffo il
vajuolo, e la waricella fimultaneamente 2O piut-
tofto devefi confiderarle come vere puftole .di
vaccina fimili a quella , che formafi nell’inci-
fione? Io inclino a queft’ultima opinione; per-
ché i ‘bambini , che fono ftati inoculati col
fluido limpido contenuto in quefte puftole ad
una gran diftanza dall’ incifione , ‘hanno avuto
la vaccina, come fe foffero ftati inoculati col
fluido formato nell’incifione ftefla. Ma perché
quefta eruzione generale & ella cosi rara , che
la non fi vede due volte in 100? Io I'ignoro:
€id che v’'¢ di certo fi € , ch'effa non aggrava
punto la malattia ;

£°, Cer-
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6.9 Certezxa del prefervativo..

o

In due maniere abbiamo acquiftata la certez-
za , che la vaccina inoculata garantifce ficu-
riflimamente dal vajuolo.

1. Per la comunicazione diretta’ o indiretta,.
che tutti i noftri’ inoculati vaccini hanno necel-
fariamente avuto’ con una' gran' moltitudine di
bambini- attaccati dal vajuolo in tutti i quar-
tieri della Cittd. E' notoy che il vajuolo é an-
cora contagiofo molto' tempo’ dopo che 1 ma-
lati fono 1o iftato di ufcire di cafa. Van-{wieten
‘penfa,. ch’effo: lo fia ancora al termine di 6o
giorni dopo- la {ua invaficne : ora dopo il 200, gior-
no i1 malatt per la’ maggior parte {ortono, van-
no e vengono', fi f{pargono’ liberamente neclle
ftrade,. nelle’ pubbliche' piazze , nei' pafleggi ,
nelle {cuole, net tempj , ec. Non é poffibile ,
che circa’' 400 bambini , ai quali ¢ ftata inocu-
lata: la- vaccina' da 4 mefi, {1 foffero tutti efen-
tati, {e ne erano fufcettibili 4 da una. epidemia
tanto-genérale, come' quella che regna qui at-
tualmente, e che fece: gia perire nelle noftre
mura circa 150 bambini. Pare cio ¢ fucceduto ;
neffunc di' efli' prefe- il vajuolo,. tranne quelli’,
di: cuit ho parlato' di* fopra', e che ne aveano
certamente- 1l' germe’ avanti' la. loro inocula-
Floheon. il | |

2. Noi abbiamo innoltre inoculato il vajuolo
da braccio' a: braccio, e con tutte le precauzio-
ni atte’ ad’ afficurare il'fucceflo’ di' quefta: opera.
zione in 10 o 12 dei' noftri inoculati' vaceini’,
molte fettimane dopo~ la’ caduta delle ‘crofte di
- vaccina. Nefluno di' effi prefentd il" menomo in=
dizio d'infezione generale. L’incifione fi & leg-
‘giermiente infiammata , ma fi é diffeccata: prom«-

Q343 £ 2 tela-
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tamente fenza areola , e fenza alcun fintoma
febbrile .

29, Carattere non contagiofe della vascing .

In parecchie occafioni abbiamo avuto la pro-
va completa, che la vaccina non € una malat-
tia contagiofa. Abbiamo inoculato in molte fa-
miglie due y tre 4 o quattro bambini 4 gli uni
dopo gli altri. Quelli che aveano la malattia,
han dormito con quelli, a cui non era ftata an-
cora inoculata; e quefti non I’hanno mai prefa
{fe non _quando i fece anche ad effi l'inocula-
zione. Non abbiamo altronde veduto verun efem-
pio di contagio.

So. La wvaccina non eccira alcuna malattia,

Aggiungerd finalmente , che non abbiam of-
fervato in verun cafo , che la vaccina inocu-
lata foffe feguita da altre malactie, né bozzoli,
né furuncoli, né mali d’occhi, né mali di orec-
chie, né alcun depofito , come fe ne veggone
fpeflo in feguito del vajuolo y tanto inoculato ,
che naturale . All' oppofito abbiamo inoculato
molti bambini delicatiffimi , dei quali {fembra ,
che la falute fia. ftata fino ad un certo punto-
migliorata da quefta operazione.

Tale ¢ il rifultato {ommario delle noftre of-
fervazioni . §’accordano. effe perfettamente con
quelle degl’ Inglefi , per le quali io rimetto i
miei lettori alla. Biblieteca Britannica ( Scienze
ed Artiy wvol. 9, e feguenti). In queflo Giornale
ho-'dato un ragguaglio ' circoftanziato di . tutto
.quello , che fu pubblicato fu quefto argomente
dai Medici, e Chirurghi di quella nazione. Ci¢
ghe abbiam veduto , ¢ che veggiamo ancora

- . tutto

&



€zt

tutto giorno, non ci permette di-.dubitare , che
I’ inoculazione della vaccina non fia e come
Erffc:jva;im del vajuolo, e come mezzo di di-
ruggerlo {ucceflivamente , una delle pit belle
e piu impertanti fcoperte, che fiano flate fatte.
Poffano tutti i Governi andar d’ accordo nel
diffonderla, nel farla conofcere, nell’incoraggiria
con tutri 1 mezzi compatibili colla libera volon-
ta dei citradini. Quefto é forfe il pia gran fera
vigio, che fi pofla rendere all’ umanitd (r).

Ginevra 20. Settembre 1800.

Odier Dott. e Prof. di Medicina,

(r ) Dopo la compilazione di quefta Memoria ¢ fata ino-
eulata la vaccina a quafi 200 bambini, Se ne poffono adefio
Em:rar_c quafi 600, i quali I' hanno avuta tutti molto fee

& o

2 AGGIUN:
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Py NOTIZIE CONCERNENTI' LA' VACCINAy TRATTE!
DA UN OPERETTA. INTITOLATA:

Recueil de Memoires . d Obfervations o & d Expe.--
viences [ur I inoculation de la vaccine ..
A Paris. An. 1x,

Efperienze fatte a Parigi..

NEHG, {corfo. Aprile il Citt. Larochefoucaule
de Liancourt, che avea avuto occafione di of-
{fervar in Inghilterra. 1 felicti effecei” della vacci-
na, apri una {ofcrizione per fupplire alle' {pefe
delle fperienze, ch’egli fi propofe dr ripetere in
Francia.. Un' gran: numero dt perfone ebbe la
compiacenza di- {ortolcriver(i 3 ed in un’ affem-
blea, ch’effe tennero-li' 20. di* Maggio' paffato
nella. Scuola di- Medicina', nominarono ugp Co-
mitato principalmente- compofto  di Medici' che
pit godono:la pubblica: confidenza’,. i quali da
quell’epoca fino: al* di d' oggi offervarono  con
‘efattezza gli effetti di quefta inoculazione . Noi
ci’ limitaremo a metter: fott’ occhio dei’ Lattori
le due: note feguenti, ed inferite a nome dzl Co-
mitato Medico nel Giornale ofhciale, li 2. Ot-
tobre, e 27: Novembre', e 1 nomi dei Medici ,
che fono membri di quefto: Comitato:

Pinel, Medico dell’ofpizio-delle donne, e Prof,
della Scuola di Med. di Parigt .

Leroux,. Prof. di Clin. della Scuola di Med.
di Parigi.

Guillotin: Medico dell’ inaddietro Facolea .

b shagindold Mon.

- - -
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“Mongenot , Medico dell’ ofpizio dell’ Oueft.
Douflin-Dubreuil, Dott. di Med.

Salmade, Dottore di Med.
~Colon, Dott. di Med.

Parfait, Ifpettore degli Spedali militari.
‘Marin, Chirurgo del Pritaneo di Parigi ..
‘Thouret, Direttore della Scuola di Med.

Comitato Medico per [’ inoculazione
della vaccing . '

Parigi 19. Ottobre 1800,

Sino dai 21, Luglio il Comitato non ha trat-
tenuto il pubblico fulle inoculazioni . Quefto
lungo fpazio di tempo non .é ftato perduto: il
Comitato crede di averlo utilmente impiegato.

I primi tentativi, com’ é noto , erano ftati
fatti con ‘materia della vaccina fpedica da Lon-
dra, Ma, fia a cagione «della lunga durata del
trafporto, fia per I'inefperienza del Comitato
poco ancora iftrutto {u quefto genere d’inocula-
zione,, quefta materia, dopo alcuni fuccefli ot
tenuti, erafi finalmente perduta fralle {ue mani.
L’ arrivo del Dott. Woodville , Medico dello
Spedale d’inoculazione di Londra, mife prefto
il Comitato a portata di riprendere la ferie delle
{ue {perienze. !

Quefto celebre inoculatore , trattenuto a Bou-
logne-fur-Mer per le formalitd neceffarie onde
ottenere il {uo paflaporto, avea inoculato ale
cuni bambini in quella ‘Comune . Tal occafione
procurd al Comitato il mezzo di aver in venti-
quattr’ore della ‘materia della vaccina della mag-
gior poffibile frefchezza . Furono inoculati dei

nuovi bambini in prefenza del Dott. Woodvile
ke
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le, ed altri poi fono ftati inneftati f{ucceffiva«
mente . a |

Quefte inoculazioni efeguite colla materia di
Boulogne hanno generalmente offerto un anda-
mento piu regolare , un carattere meglio pro-
nunciato di quelle, ch’erano ftate fatte prece-
dentemente , ed 1l Comitato riguarda i {uoi ten-
tativi dopo queft’ epoca, come meritevoli della
maggior confidenza. In tutti i foggetti , come
nei primi, la malattia fu delle pit benigne ;non
{i é manifeftato verun accidente. In quefto mo-
mento il numero delle inoculaziont del Comitato
afcende a pin di cento e cinquanta,

Il Comitato fi prefe egualmente la cura di
fottomettere all’ inoculazione del vajuolo moltl
dei foggetti, ch’egli avea precedentemente ino-
culati colla vaccina, 1 quali n’erano ftati pit o
meno realmente attaccati.

Quattro di quefti bambini furono prima ino-
culati 1i 20, %gcﬁo , tre mefi dopo I innefto
defla vaccina. Quattro in una feconda prova ,
il primo di Settembre; e fette aleri in feguito It
16 dello fteflo mefe, due mefi circa dopo la lor
prima inoculazione. Finalmente li 2. (F)’l:tﬂbre :
quattro altri bambint fono flati inocmlati dopo
lo (teflo intervallo. | :

Dei quattro primi bambini , tre non hanno
aflolutamente provato alcun effetcto della lor
prima inoculazione . Li quattro della feconda
ptova non ne hanno rifentito alcuna confeguen-
za. Lo fteflo é accaduto nei fette bambint ino-
culati nella terza prova. In cinque , che
fono i quattro ultimi inoculati, ed uno dei quat-
tro primi, i offervarono alcuni effetti nelle pun-
ture ; vale a dire, che alcune fi fono infiamma-
te, ¢ che n’¢ nato un male locale, che fu fe-
guite dalla fuppurazione . In un folo di quefi

cin-
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cinque bambini (il nominato Blondean , uno dei
foggetti inoculati colla vaccina avanti [I'arrivo
del Dott. Woodville ) quefto male locale fu ac-
compagnato da un movimento febbrile. Gli al-
tri non |’ hanno provato punto, ed in neflfuno
fi & manifeftato il menomo indizio di eruzione
generale . : |

Per afficurarfi della natura dell’'umore prodot-
2 in quefta inflammazione delle punture, il Co-
mitato ebbe cura di prenderne da uno di quei
{oggetti, e d'impiegarlo per inocular due bam-
bini, che non aveflero avuto il vajuolo.In que-
fti ulcimi é nata un' infezione vajolofa ,tal qua-
le fi offerva nell’ inoculazione ordinaria , con
febbre manifefta ed eruzione generale. Il Comi-
tato ripete in quefto momento la fteffla prova
negli altri quattro bambini , nelle di cui pun-
ture nacque il mal locale ; e fard rinnovellata
ogni volta , che vi fara la medefima appa-
renza .

Quefti fono i fatti y, che il Comitato ha of-
fervati- 'dopo 1" ultimo ragguaglio , ch’egli ha
dato al Pubblico, ed ai fottofcrittori. E ben
fontano dal riguardarli come fufficienti ad aprir
la wvia a rifultati decifivi. Ei fente troppo I’ 1mn-
portanza della queftione affoggettata al fuo efa-
me, per non trattarla con tutta la maturitd e
la circofpezione , ich’efla efige, ed il f{uo pro-
getto & di continuar ancora le {fue fperienze .
Ma dai fatti ch’egli ha raccolti, ne rifultano
naturalmente delle forti induzioni, € percid non
crede di mancar al carattere di cut é riveftito ;
permettendofi d’ indicarle.

1®. La vaccina gli fembra effere un’ affezione
particolare , diftinta da tucti gli altri generi di
eruzione conofciuti, e foprattutto differente dal

vajuolo ordinario.
d 2°,
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29, La vaccina fembra effere nello ftello items
po un’ affezione delle piti ‘benigne e che merita
appena il nome di ‘malartia . Nei 150 foggetti
inoculati ‘non é accaduto verun accidente,

3%, ‘Queft'affezione non € contagiofa per mex-
zo dell'aria e del contatto. Molti bambini riu-
niti per lungo fpazio di tempo fono ftati {uccef-
{ivamente inoculati, ed in nefluno effa 11 é ma-
nifeftata avanti 1a loro inoculazione. | ;

4°. 'Quefta malattia non cagiona un’ ernzione
generale « Nelle {perienze fatte non comparvero
mai puftole, iche nelle fole 1ncifioni, © punture
fatte per ! inoculazione, ¢ fe ne offervd f{ola-
mente una in ogni puntura. :

5°. L' inoculazione della vaecina & del pari
praticabile, .e (fcevra di accidentiy qualungue fia
Ieta derfoggetti, che fi fottomettono :all’inne-
fto. Furono inoculati dei 'bambini :attaccati al
feno delle loro nutrici; altri .all’etd di un annoy
di due, di tre , ¢ fino a quindici. Furono an<
che sinoculate delle perfone di quaranta , ‘ed
anche ,d‘i «cinquant’ @nni , ¢ fempre collo ftefle
vantaggio. :

6°. Finalmente :il ‘Comitato penfa, che fi @
chiaramente notato un effetto prefervativo melle
reinoculazioni , che fi fecero col ivajuolo. Li die-
cinove foggetti, .che vi furono fottomefli , {ono
ftati inoculati .con pus frefco, prefo iogni wvolta
da un bambino vajolofo ‘prefente. Il Comirato,
per:rendere la fua prova pil decifiva, avea in
molti :individui ‘fatto ufo ‘di punture profondiffi-
me, cioé a dire di quelle, che , fecondo gl'ino-
culatori, generano neceffariamente delle copiofe
eruzioni .di puftole. "Ebbefi .anche la particolar
attenzione ' introdurre in pilt volte “una ‘gran
quantita di pus wvajolofo nelle punture 2Cid non-
dimeno nefluno dei diecinove - foggetti -inocula<

Al £h
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tii ebbe i’ menomo' indizio di general eru-
zione, In quattordici' le punture fi dileguaronc

ontamente , {enza veruna' apparenza’ di mal
ocale. In cinque altri’ I’ inframmazione non pud’
effer ri{guardata, che’ come I'effetto: dell’irrira-
zione' locale , prodotta: dall”offefa della pelle .
Quefta: infiammazione Ha cominciato il- giorno’
ftefo- dell”innefto . L”andamento' n’¢ ftato mol-
to: pit. rapidoy e meno regolare di' quella: dell’ i~
naenlazione ordinaria . Daltronde fi hanno-de.
gli efempj di un fimile mal® locale’ in perfone,
le quali avendo' avuto' il vajuclo, fi fono: fatte
in %eguim' inoeulare .. Finalmente fe' dail’ ino-
culazione della: vaccina non foffe ftato operato
un effetto qualunque di prefervazione nei f{og-
getti, chie-vis fono: ftatr fottomefli,. come poi la
materia' vajolofa portata nelle loro punture me-
diante' I’inoculazione: del” vajuolo non vi avrebb’
ella: eccitato: ((ed anche f{olamente: in alcuni
foggetti ), fe non- fe un’ affezione locale e pare
ziale; quando: che tolta: dit nuove dal fito dell”
innefto per farla paffare in' bambini non vaccss.
natiy, effa fece nafcere in effi tucti- i fegni ordi-
narj_ dell’ infezione generale?’

Quefti primi' cenni , che fenza ancor’ nulla
decidere: il- Comitator crede” poter offrire alla
meditazione’ dei: dotti, s’ accordano intieramente’
coi rifultatiottenuti’ a' Ginevra' dal'Dott. Odier
dei quali egli ha refo: conto i un:. Rapporta
pubblicato: dietro* I"eccitamento. del Prefetto di
quel’ Dipartimento .. In: 8oo' bambini: inoculatt
eolla: vaccina, la benignitd della  malattia , il
fuo’ regolar andamento ed invariabile,. il fue’
carattere’ non: contagiofo. , 1" affenza d” ogni ma--
lattia fecondaria, fi manifeftarono coftantemen-
te .. Una circoftanza’ notabiliffiima ha' nello® ftef~
{o tempq prefentata’ ' occafione di provare la:

‘ : d 2 fua.



€ 289 2

{ua azione prefervativa . Effendof dichiarata a
Ginevra un’ epidemia di vajuolo mortaliffimo,
in cui pitt di 150 bambini ne reftarono vitti-
me , ed i cul ne perirono ancora 76 nel mefe
paflato , fi offeryo che i bambini wvascinats non
furono attaccati dal contagio. , tranne fette in
otto folamente, 1 quali ne aveano prefo il figer-
me avanti la loro inoculazione , e nei quali il
vajuolo fi € manifeftato il quarto o quinto gior-
no dell’ inoculazione della vaccinayche per que-
fta accidente divenne inutile. |

In nome del Comitato dell’inoculazione della
yaccina.

3 Thauret Diretiore della Scuola di Medicing .

e

’ Li 1o. Novembre 1§oo.

Dopo ' ultimo ragguaglio, ch’é ftato. dato all
Pubblico,. il Comitato ha continuate le f{ue ino-
culazioni, e quattro nuovi bambini del numero;
di quelli, ch’ erano ftati inoculati colla vaccina,.
furona afloggettati alla comtre-prova- dell’ inocula-
zione del vajualo.

In queft’ ultima prova ['innefto fu praticate:
fuperficialmente, come fi ufa nell’ inoculazione
ordinaria . Preferendo quefto. metodo,, il Comita-
to defiderava di mettesfi a portata. di offervar
Veffetto che neé rifulterebbe ,e:di confrontarlo con.

ello, che fu il prodotto delle punture profen-
z_,,cféguim“nei quattro ultimi bambini inocula=
ti di nuove col vajuolo, e che avea impofto ad
alcune perfone per I'indole del mal locale, ch’
erafi manifeftato, nelle. punture., :

o s g | L’ino-
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L’ inoculazione dei quattro nuovi bambini non
ebbe affolutamente alkcuna confeguenza, € gquin-
di il Comitato fi € confermato nell’ epinione ,
che il male locale offervato nelle punture pro-
fonde , ch’ egli avea efeguite in una delle fue

ove, era il femplice rifultato della ferita fatta
nella pelle, e della materia ftraniera,che vi era
ftata depofta. 3 Qirrhdl

* Ma per non lafciar alcun dubbio {u tal pun-
to, bifognava eziandio inoculare profondamente
dei-foggetti , che aveffero avuto 1n addietro il’
vajuolo. Il Comitato fi € affrettato di fare que-
fta f{perienza. Un bambino che nell’ epidemia of-
fervata due anni fa contraffe I’infezione vajolo-
fa nell’ ofpizio feffo degli orfanini , ¢ flato ino-
culato col vajuolo li 9 Ottobre . Si fecero due
unture profonde nelbraccio dritteo,e ne nacque
F:: ftefo mal locale, che fi offervd in quelle dei
bambini inoculati in quefta maniera dopo la
vaccina, fenza che fia ftato poffibile di notar
nel corfo del mal locale la pit piccola diffe-
Ienza « :

Non crede il Comitato, che poffa ora reftare
alcun dubbio fulla natura del mal locale offer-
vato in alcune delle punture nei cinque bambi-
ni inoculati di nuovo col vajuolo, det quali egli
ha parlato nella fua ultima nota. Il mal locale gli
fembra eftranio ad ogni {pezie d’ infezione vajo-
lofa; effo é prodotto dall’efferto della ferita nel-
la pelle ; la puftola flemmonofa , e Ia fuppura-
zione fopraggiunte ne furono la confeguenza ;
la materia vajolofa, che vi era ftata depofta, fi
¢ confervata nel luogo dell’ innefto, di dove fi &
potuto riprenderla con tutta la fua attivied ; fie
nalmente dopo I"ufodella vaccina, e {enza dub-
bio per un benefizio di quefta pratica, non vi fu
pit in quefto mal locale infezigne vajolofa, fe

2 non
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non f{e nel bambino, che abbiamo inoeulatd: col
vajuolo, dopo. averlo. avuto. due anni fa- nella:
maniera: la pid fenfibile ..

1. Comitato deve aggiungere, che: dietro I’ av=
vifo gid dato nella fua ultima nota, fece fopra
due bambini la prova deﬂa materia. prefa’ nei
quattro foggetti. vaccinati, i quali,. come- Blon-.
deau, hanno prefentato neiia econda. inoenlazio-
ne. col: vajoolo. un. mal’ locale in: alcune delle
punture. Quefta inoculazione fu feguita folamen-
te da, una leggiera infiammazione, che in. pochi
giorni. {comparve.,

Il rifultato delle fperienze: del. Comitato & in:
in quefto. momento :-

Inoculazioni: della: vaccina ,. 200.

Bambini- vaccinati-, affoggettati alla. feconda,
inoculazione: col vajuolo:,. fenza: efferne: ffaut at~
taccatiy 27,

In.nome-del Comitate: medico. della; inocula-

zione- della- vaccina ..
Thouret ,

£S.
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Fatte .« Reims dal Comitatomedico fFabilito in-quefla
Citta, e -dal Citt. Hulfow Medico di Parigi.

Bfteatto dal \Giornale di Medicing del mefe i
Dicembre 1800.

LE {perienze fatte in Inghilterra , :nell’ Hol-
ftein , a Ginevra, ed a Parigi, hanno ‘determi-
nato agli ultimi -di ‘Settembre 1l Comitato "Me-
dico di Parigi ad -eccitarmi a ‘portar -a Reims il
benefizio .della -vaccina .‘Quefta -citta era da mol-
ti mefi infeftata -da un’epidemia vajolofatalmen-
te mortifera , -che in xog3 individui ‘morti nel
carfo dell’anno ottavo, soo rcirca perirono dal
vajuolo.. | _

Non potevafi -prelentare una -circoftanza -pil
favnrew;feo all’ introduzione  della vaccina , 'poiché
in un cafo -affolutamente ‘fimile, il ‘Dott. Odier
avea praticata «col -maggior{uccefflo la varcinaxio-
#ne a2 Ginevra (1).

Arrivai a Reims il ¥ Ottobre con del wirus
vaccino, prefo il ;giomo avanti in un ‘giované
fanciullo vaccinato a Parigi. Tutte le lancette ,
ch’io ne avea caricate, erano .offidate al mio
arrivo , cioé¢ a dire 27 ore «dopo :aver prefo la

ma-

S e | e S I ST

( 1) ‘Adotto -col “Dott. Lereux -la parcla Vaccinagiont 3 pet
dndicare 1" inoculazione ella vaccina.
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materia . Sin d’allora” prefentii, che le mie vac-
cinazioni non avrebbero alcun effetto. Feci non-
dimeno il tentativo fu due bambini. Non ne
ebbi alcun efito, e i bambini nen foffrirono il
pitt lieve incomodo, nemmeno locale . Li Citt.
Dupuytren e Colon colla maggior follecitudine
mi fecero due fpedizioni di wirds {u dei fili, del
vetro , e delle lancette .

Impiegai quefta nuova materia in tredici per-
fone , offervando per quanto fu poffibile 'di vac-
cinare lo fteflo individuo col metodo dell’ inci-
fione, In cui pofli un filo, ¢ col metodo delle
punture. Fra quefte tredici perfone otto ebbero
una vaccina vera, tre ebbero la vaccina f{puria,
una non la contraffe , e mio fratelio, che avea avuto
7 anni fa il vajuolo, ma che volea provare che
Ia vaccina non era dolorofa, fi affoggetcd all’ ope-
razione, e non ebbe alcuna puftola.

Nel numero degli otto, ch’ebbero 1a vaccina
vera, due ebbero nello fleflo tempo, e {ul brac-
cio medefimo, una puftola di vaccina fpuria .
Quefto avvicinamento di due puftole cosi diffe-
renti fu utilifimo ai medici, che hanno tenuto
dietro alle mie vaccinazioni. Effi ne hanno af-
ferrata perfettamente la diagnofi, e quindi {i fon
mefli al coperto di un errore pregiudizievole,

Ho in fegunito vaccinato da braccio a braccio,
vale a dire col wirss frefco {viluppato negli otto

rimi , diecinove altri individui d’ ogni etd; ed

o la certezza, che li 29 Ottobre , la waccina
erafi fviluppata in fedici. '

In ventifette vaccinati hooffervato 'andamen-
to dell’innefto defcritto da Jenner , Woodville ,
Aubert , Odier, andamento affolutamente lo
ftefflo di quello, che ho veduto nelle vaccinazioni
del Comitato di Parigi. Nefluno € ftato malato;
neffluno ha avuto fintomi inquietanti , quantune

que
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que durante il mal locale cagionato dallo (vilup-
po della puftola, fiafi combinata in tre bambini
}'eruzione di molti denti. Tutti hanno avuto le
puftole folamente nei luoghi delle punture ; in
una parola, la malattia é f{tata a Reims tal
quale i prefenta in ogni altro Iuogo, di una
grandiflima benignita. -

L'unione delle due {pezie di vaccina fugli fte(-
fi individui fomminiftro occafione ad alcune ri-
fleffioni , che poffono fpargere qualche luce full’
etiologia della fpuria. _

In tuttt © cafi , in cut ho offervato la
vaccina fpuria , vi fu nella ferita un filo (1).
Queflo filo impregnato del viras, acquifta col
diffeccamento una foliditd quafi eguale a quel-
la del legno , agifce prima come corpo ftra-
niero nella pelle , in cui é introdotto , ed in
feguito come conduttore del viras vaccino . Per-
cio vi determina un’azione, che fi pud chiamar
doppia, la quale deriva ad un tempo .dalla du-
rezza del filo, e dal wirus, che vi é aderente .
Quefto doppio effetto ha occupata tutta la mia
attenzione , ogni volta che I’ ho rifcontrato.

Subito il giorno dietro dell’innefto vi fu (olle-

e va-

{ 1) La lettura del trattato full'inoculazione del vajuolo di
_Walentin ¢ Dezoteux mi ha inflegnato 4 che il metodo delle
incifioni efponeva gl' inoculati ad avere nei luoghi dello
punture , delle ulcere profonde di difficiliffima guarigione
dei depofiti, degli afcefli, degl’ ingorgamenti glandulofi ec.
( pag. 179. ) Qui io non mi fono abbattuto in nefluno di
quefti accidenti. La divifione pin eftefa della pelle, I' intro-
duzione del filo han prodotto qualche f{uppurazione nei tre
primi giorniy in feguito una leggiera arcola, con un poco
d’ ingorgamento nel tefluto cellulare 5 una crofta gialla, ¢ gli
altri fintomi della vaccina fpuria.
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vamento della porzione dell’ epidermide , che co-
priva il filo, roffore vivo {u quefta porzione, ed
uno ftillamento puriforme ai labbri della ferita .
Il 20, giorno il soffore era molto diminuito; la
porzione dell’ epidermide era bianca , pili promi-
nente che il giorno avanti ;ed ho veduto coftan-
remente una leggiera roffezza nel teffluto cellula-
re , che contornava la piccola piaga. Dal 3° al
4°. giorno la porzione dell’ epidermide .convertita
in puftola in grazia della ﬁgppuraz-iﬂne , Crepas
va, e lafciava ftillare un pus opaco, gialliccio,
a cui fuccedeva una crofta gialla, che cadeva il
5°, 0 6° giorno; ma reftava in queft’ epoca una
rofflore abbaftanza profondo , con durezza nel
tefluto cellulare vicino, leggiero gonfiamento del-
la pelle, aumento fenfibile del circolo roffo j in
una parola i fintomi eguali a quelli che dinota-
no un principio d’ azione del virgs vaccino,
E’ difficile di non riconofcere nel quadro che
ho difegnato, 1°. un'azione immediatamente di-
pendente dal filo confiderato come corpo ftra-
niero ; ¢ 20. un effecto fuccedaneo dovato ad
un leggiero afforbimento del wirys. 3
1°. 1l filo é la Spims Helmontii , il nemico che
la patura wvuole {cacciare , determinando nella
parte in cul é ricevuto, un movimento infiam-
matorio, pofcia una f{uppurazione, che incatena
P'azione del wirus vaccino, Cosi un cauftico ap-
-plicato fopra un’ulcera venerea, poche ore do-
po un coito impuro , produce un inhammazio-
‘ne vivace e pronta, che tal yolta diftrugge il
wirus fifilitico. g% - |
2. La durezza del teffuto cellulare,la {ua rof-
fezza, i1l gonfiamento della pelle, I’accrefcimen-
to del circolo roflo, fono fintomi, che dal 5@, al
€0, giorno annunciano la vaccina vera in tutti
i cafi, in cui la vaccinazione non ebbe compli-
ca-
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cazioni di caufe ftraniere. Ora perché non vor-:
yemo qui credere , che una porzione del virus
vaccino, ammollita- dall’umidicd della piaga,fia
ftata afforbita dat” vafi della parte;e che la fup-
purazione fopraggiunta in confeguenza dell’irri-
tazione: prodotta dal filo:, ha diminuito la
fua azione, e I'ha circoferitta fra gli ftretei k-
miti', in coi’ eflo manifefta la fua prefenza?
Perché non attribuiremonoi alla: ftefla. caufa ef-
fetti' aflolutamente fimili 2

Rifpetto: 2 me, credo pienamente provata ,
che le vaccine fpurie, che comparifcono nelle
punture, in cui fi € introdotto e lafciato un
corpo-ftraniero: qualunque’, fono dovute all’irri-
tazione, che produce quefto corpo: ftraniero , e
non ad una verfatilitd, che gli* antagonifti della
vaccina {uppongono nellas natura . Non potrebbefs
rifpondere nella maniera feguente all’ argomento
cotanto fpeciofo, che ripeteli dappertutto : Come
concepire , che dalla vascina vera nafca una vaciis
na fpuria? Cid dipende dal proceffo,. che s’ime
piega per vaccinare; ed ogni  volta che i vaccie
nera con materia prefa’ da' un foggetto' vaccinato
prefente, vi fara meno- pericolo di far nafcere una
vaccina fpuria. Quindi a Parigi in tutte le vac-
cinazioni® fatte in quefta maniera’ non ho mati
fentito' parlare di vaccine {purie; e nelle trenta-
due vaccinazioni, che ho efeguite da braccio a
braccio , non ne ho avute che di vere,

Nondimeno fono ben lontano dal pretendere ,
che I'inneflo col mezzo: dei’ fili fia fempre ed el-
fenzialmente feguito dallo {'vi!uppu'f di‘ un ayac-
cina’ {puria : ho' gid offervato il contrario ; e
quefta confeflione non diftrugge” punto la: propo--
fizione, che ho'avanzata. Ne riFull:a meramen-
te, che in alcuni foggetti il filo' non' ha prodot-
ta un’ irritazione cosi decifa, come in alcuni al--

¢ 2 irl ..
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tri. Queft’é una delle varietd, che tutto giorno
s incontrano nella Medicina, ¢ che non indebo-
lifcono percid le regole generali full’ azione dei
corpi irritanti nelle noftre partt.,

Terminerd quefta breve Memoria facendo co-
nofcere uno ftabilimento formato a Reims , da
alcuni Offiziali di Sanitd, che 1l loro zelo,il loro.
coraggio, il loro difinterefle rendono per fempre
commendabili; effi fono li Citt. Caqué Medico
dell’ Hotel-dieu , Navier Medico dello Spedale.
generale, Demanche Medico, Huffon e Dugue-
nolle Chirurghi dell’ Hotel-Dieu. |

Iftruici dar differenti rapporti del Comitato
Medico. di Parigi. dell’innocenza della vaccina;
convinti da tutte le vaccinazioni, che ho fatte in
loro prefenza, che non v’é malattia, né mai con-
tagio; pieni di confidenza nelle offervazioni degli.
Inglefi, e dei Ginevrini, i quali in mezzo all’e-.
pidemie vajolofe hanno ricenofciuto e proclamato.
la proprietd prefervatrice della vaccina ; quefir
Offiziali di Sanitd fi {ono uniti in Comitato me-.
dico per confervare e propagarea Reims. il virus.
vaccino- .. Effi- inneftano. gratuitamente tutte le.
perfone, che non hanno ancora avato.il vajuo-
fo, e i.doni velontarj che. ricevono , {ona. im-
piegaci a follievo dei- poveri della citra.

Proponiamo dunque agli. Offiziali dii Sanicd di
tutta la Repubblica un. efempio fatto per ono-
rare egualmente quelli, che I'offrono., e quelli
che lo feguiranno.. La Medicina deve renderfs
illuftre con tali iftituzioni, e ad un tempo ftefio,
far cader nell’obblio.le declamazioni impotenti.
dellintrigo, dell intereffe, e dell’ ignoranza.

. Men-
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" Meéntré che quefto articolo era fotto il tor-
chio , abbiam ricevuto dal Citt. Caqué prefi-
dente del Comitato due lettere ; eccone ['e-
ftratto.

Reims, 4. Novembre 1800,

Le tre punture fatte nella tetta della- vacca
del Cittadino Dérodé col wvirws vaccino {vilup-
pato nell’uomo, hanno prodotto tre puftole fi-
mili' alla vera vaccina umana . Hanno feguito
gli fteffi periodi; erano della medefima eftenfione
con depreflione nel centro: {olamente le areole
erano piccole e poco colorate.

Reims, 9. Novembre 1800,

Il Comitato ha vaccinato otto individui col
virus vaccino f{viluppato nella vacca . Alcune
delle punture promettono una felice riufcita .
V1 terremo iftrutti di tutte cid, che quefta vac-
cinazione ci offrira di eflenziale. Faremo il pof-
fibile per foddisfare il Comitato di Parigi f{opra
tutte le queftioni, che voi c¢i avete indirizzato
in {uo nome-

Uno dei noftri membri i portd a naturalizzare
12 vaccina a Siffones preflo Laon, ed a Fifmes
preflo Soiffons . Il Cirtadino Billet Chirurgo a
Fi{mes fece vaccinare due fuot bambini, per dare
ai {uwoi concittadini I'efempio della fua confiden-
za in quefto prefervativo. Voi fentirete pure con
interefle, che A. Bourgongne vaccinato da voi l1
15, Ottobre,non ci diede alcun fegno oftenfibile
del fucceffo della vaccinazione fino ai 6, Novem.
bre. In quefto giorno ci fiamo accorti con for-
prefa , che una delle punture fi {viluppava ed
annunciava ' azione del vjrus che fi ébrantm

: cne
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bene manifeftata nel fuo fratello, che voi avete
vaccinato nello. fteflo, momento , e colla ftefla
materia ( virus diffeccato. ful vetro). La puftola
{i é poi dilatata, e domant o dopo domani efla
{ara giunta alla {ua maturita. Dunque la vacei-
na non fi € f{viluppata che: al termine di 22
giorni , mentre fecondo le voftre {perienze di
quello. fteflo giorno, rg. Ottobre, effa era in pie-
na attivita neglt aleri al termine di 82 9 giorni.,

Il fuoco della vaccina i conferva : + membri
del Comitato 4 e degli altri Offiziali di: Sanitd
della- citrd fpiegano in quefta nuova pratica la
maggior attiyvifta.

Segnato Caqué, Dottore di medicina,
Per eftratti conformi.

Huffon Medico..

Eftratto di un Rapporto del Comitato Medico di Reims:
- Julla vaccina., diretto-al Comitato di Parigi ..

.. Il Comitato.medico- ftabilito.a: Reims per l'in--
nefto della vaccina, volendo.provare  fe il virds
vaccino: prefo dalla. {pezie umana , e trafmeflo
alla- vacca fi altererebbe, crefcerebbe, adiminui-
rebbe di- attivitd, vaccind li- 22.. Ottobre 1800.
una: vacca di. media eta , pregna da fei- mefi, e
che- dava buoniffimo latte, con pus prefo I 11°
giorno. in. un. bambino di 7 anni. Si fecero
alla vacca. tre punture , dalle quali ufci: pochil-
fimo {angue . Nei primi 4 giornt i capezzoli vac-
cinati- diedero. meno- latte.. Verfo: il so. giorno
comparye un poco. di roffezza: intorno alle pun-
ture ; il 6° le puftole: cominciarono a (vilup-
parfi, ed erano ben formate I' %, , pit gmﬂ'el di
gﬂt -
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guelle delfa fpecie umana. Aveano circa 6 linee
di diametro, concave nel centro, ed attorniate
da una piccola areola di un toffo bruno. L'in.
gorgamento del tefluto cellulare formava f{otto
le puftole come dei noccioli sferici duriffimi.
Il 10°. giorno le arcole erano diffipate , le pa-
ftole fi feccavano nel centro , in cui reftavano
deprefle. L’ 110 giorno il diffeccamento progre-
diva rapidamente ;i vaccinarono nove individui
colla materia prefa fugli orli delle puftole ; efla
era ancora limpida, e di una media confiften-
za. Il 20.° giorno le puftole caddero , e rimafe
un’ impreflione profonda, e rofleggiante {ui ca-
zzoli vaccinati . La wvacca fi porté fempre
ene .

Fra gl individuivaccinati dalla tettaal brac-
cio, due folamente ebbero una vaccina affolu-
tamente fimile a tutte quelle, che il Gomitato
ha vedute {vilupparfi, il numero delle quali é
di 100 circa . i]na ebbe mna vaccina fpuria:
degli alcri fei, due fono fegnati dal vajuolo, e
{fono ftati fortomefli all’ operazione folo per cer-
car di ottenere un effetto comparativo;un terzo
non € certo di non aver avuto il vajuolo, e li
tre ultimi fono ficuri di non averlo avuto . Il
comitato ha vaccinato da braccio a braccio 10
individui col pus {viluppato mei due vaccinati,
di cui abbiam patlato. Quefte vaccinazioni pro-
mettono una felice riufcita (1). Egli ha rinno.
vato con fucceflo I’ efperienza in un’ altra vac-

ca

( 1 ) Dopo che queflo rapporto & arrivato al Comitate di
Parigis il Cit. Caqueé feriffe al Cit. Huffon in data dei 35
Movembre 5 che tre individui almeno aveano ricevuto la wac-
cina da uno dei duc vaccinati col virms prefo dalla vacca.
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ca, ¢ i ptopone di far difegnare e colorare lo
{tato dei capezzoli e delle puftole nei differenti
periodi dello fviluppo della malactia.

Il Comitato penfa , che indipendentemente
dalle parricolart difpofizion: det foggetti , che
non hanno contratta la vaccina, avrebbefi otte-
nuto un fucceffo pid generale vaccinando il 9.°
giorno dell’ innefto. A queft’ epoca 1l wirus
avrebbe avuto maggior attivitd,le puftole erana
piene , ¢ non era ancor nato il diffeccamento
nel centro.

Egli penfa pure ,che forfe fi riufcirebbe pitt
{peflo facendo delle incifioni pili profonde , fe-
gnatamente negli adulti,ne’ qualiil tefluto della

LY

pelle ¢ piu fitto,

Il Comitato crede di poter conchiudere dalle
fue {perienze: 1.® che il vir#s vaccino ben lun-
gi d' alterarfi, e di perdere della fua attivitd
{ulla {pecie umana,ne conferva ancora abba-
ftanza dopo numerofi paffaggi fucceffivi (1) per
comunicar alle vacche una malattia affoluta-
mente {imile a quella , che il Dott. Jenner of-
fervo nelle vacche ,da cui egli ha prefo il wirys
per inocularlo nell’ uvomo.

2.# Che il wvirgs prefo dalla vacca,ed inocu-
lato nell’ uomo, non ha fatto nafcere una ma-
lattia pitt grave di quando € prefo dall’ uomo.

3.2 Finalmente,che I’ identitd del wirus vac-
cino nella vacca e nel corpo umano fi trova
evidentemente provata dal reciproco paffaggio da

una

e o) e

( 1 ) Prefentemente vi fono almeno $coco vaccinati tanto

in Inghilterra 5 che a Vienna , Ginevsa ; Parigi 5 Reims , Bon-
logne ec.



S A
una, {pezie all' altra,fenza ch’ effo perda la fua
pergia. |

: In nome del Comitato medico di Reims.

" Reime 16 Novembre 1800.
Segnato Caqué Prefidente .,

Per eftratto conforme al Rapporto depofto al
Comitato di Parigi.

Parigi 21. Novembre r8co.
Huffon Medico.

-——_—
AR ST IS G0

Tratto dalla Gazette Nationale o le Moniteny
univerfel ne. 161., 1 Marzo 18or.

Comitato Medico per U inoculazione della vaccing .

Lettera fcritta ai Prefetti dei dodici circondarj
di Parigi. 1. 20 Febbrajo 18or.

Cittadino Prefetto.

Il Comitato medico ftabilito a Parigi dalla
Societa dei fottofcrittori perl’inoculazione della
vaccina, conofcendo il voftro amore per il pub-
blico bene , ha I' onore di proporvi , fotto gli
aufpizj del Cit. Prefetto del dipartimento della
Senna, di concorrer con lui allo ftabilimento,
ed alla propagazione di quefto nuovo metodo di
inoculazione .

Inventato in Inghilterra dal Dot. Jenner, fe-
guito
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guito fubito col maggior fucceflo. dai medici Tn<
gleli, ed in feguito da molti medici Tedefchi,,
Ginevrini ec. , quefto metodo non é ftato co-
nofciuto- in 'Francia, {fe non .da un anno .circa,
mediante le premure del Citt. Larochefoucault-
Liancourt . Nel paffato Aprile egli pubblicd un
Profpetto, in cui anpuncio dietro [e offervazio-
ni fatte in Inghilterra, che la vaccina @ una
malattia molto pitt leggiera del vajuolo-inocu-
lato, ch’effa non € contagiofa come il vajuo-
lo, e .che nondimeno effa -Erc{'erva dal vajuolo.

‘Quefto annunzio era brillante ;- ma quanto
pidt fi prometteva, tanto pitl intereflava di affi-
curarfi dell’ efito della promefla.Quefta certezza
non poteva ottenerfi .che werificando 1 fatti .
Per giungere a quefto {copo, il Git. Liancourt
apri una fottoferizione , il di cui prodotto po-
tefle {upplire alle {pefe neceffarie per autentica-
re in Francia la veritd di quefte afferzioni. Tn
gran numero di zelanti cictadini fi affrecca di
fottofcrivere , I' affemblea dei fottofcrittori fi
unifce,ella nomina un Comitato di amminiftra=:
zione per regolare le fpefe: i fondi provenienti
dalla fofcrizione hanno finora baftato ; ne fara
refo conto.

La Societd nomina pure nn Comitato medico
per far I' efperienze . Quefto Comitato fi & de-
dicato al lavoro, che gli fu confidato colla pit
coftante artivitd dall' epoca del fuo ftabilimen-
to fino al di d .oggi. Egli ha fatte gia pi di
mille inoculazioni {enza aver offervato il pit
piccolo accidente; nmefluno dei waccinati é ftato
obbligato a letto un fol giorno.

1 vaccinati hanno coftantemente abitato con
perfone non vaccinate,ed hanno converfato con
efle nella maniera pill intima, per efempio una
madre allattante, che non ha avuto il va:iunllo,

‘ €0
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col fuo bambino vaccinato , fenza che abbiaff
potuto ‘offervare la menoma traccia di conta-
gio .. Tal punto fembra cosi bene verificato, e
cosi bene decifo , che i pitt grandi‘ antagonifti
del' nuovo' metodo non: folpettano' punto della
qualitd non ¢ontagiofa delia vaccina ..

Finalmente i vaccinati fono ftati efpofti al
contagio del vajuolo’, abitando continuamente ,
dormendo anche coi malati' attaccati dal vajuo-
lo, bevendo' e mangiando negli: fteffi vafi ; nel-
funo lo ha acquiftato!. Innoltre 72 vaccinati fono
ftati' inoculatr col vajuolo , € nefluno’ ha con-
tratta' I’ infezione vajolofa .. |

Il Comitato® dunque con efperienze moltipli-
‘cate ha verificate e confermate le offervaziont
‘dei Medici Inglefi ; egli fi é convinto delle tre’
afferzioni’ principali del Profpetto:

La vaccina € una malattia leggieriflima;

La vaccina non é contagiofa;.

La vaccina: preferva’ dal vajuolo.

- Il Comitato prepara un Rapporto, in cui ren-
dendo conto' del’ fuo' lavoro', dimofirera quefte
grandi veritd, e fifferd I’ opinione  pubblica:. fo-
‘pra la pid bella ed importante: {coperta del fe-
colo’ decimo* ottavo', a cui'la Francia'y- I' Eu-
‘ropa”,- ed il mondo intero' dovranno' I’ annichi-
lamento® del' flagello’ il pit diftruttore , che da
tanti fecoli le rovina y e le defola ..

Frattanto in' attenzione di quefto eftefo Rap-
'?nrm‘, che la fua’ ftefla: importanza ha fatto dif-
ferire’ fino a' quefto’ momento ;- il Comitato ne
‘fece uno’ provviforio al Cittadino Prefetto, di
cui egli' conofce’ 1l dotto' amore pei! progrefli dei
lumi delle’ fcienze,e delle arti’y e lo zelo per tutto:
cid, che interefla ' umanitd'. Gli- ha fignifica--
‘to in effoy che v’ erano' ancora delle f{perienze
‘da fare' per perfezionare il metodo d’ mocula--

' 3 Z10--
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zione della vaccina ; che bifognava iftruire, ¢
formare g’ inoculatori che non la conofcono
bene ; che bifognava fegnatamente diffondere
quefta pratica nel popolo per renderla comu-
ne_ e volgare, per paturalizzarla in tutta la Fran-
cia , affinché tutri poteflero godere colla mag-
glﬂr poffibile follecitudine di un si grande bene-
fizio; che per giungere a quefto fine tanto de-
fiderabile’, rendevafi neceflaric al Comitato uno
ftabilimento centrale in mezzo a Parigi, in cut
le perfone dell’ arte, e la clafle la meno iftrut-
ta, e la pit poyera del popolo , per la: quale
il tempo € cosi preziofo, poflfano facilmente e
comodamente venire a cercare, gli uni I'iftru-
zione , gli altr1 1 foccorfi gratuiti , che lor {ono
neceflarj ; che -bifognava , che tutri poteflfero a
lor piacere venire a vedere , efaminare , afcol-
tare, illuminarfi, rafficurarfi y. € determinarfi fi-
nalmente all’ a[' etto. degl’ :nﬂculatl, tutti in
buona falute , ed alia. voce degl’ inoculatori ,
che d:mﬂﬁrer{:bbﬂ-m ad effi,e farebber fentire, e
toccar con mano | eccellenza di quefto mcta-
do; che non fi potrebbe con altro mezm giun-
gere al fine di vincere la difattenzione , 1’ indif=
terenza , I’ inerzia, I’ ignoranza , la malwnl-&n—-
22, e 1 pregiudiz] a ogni. genere, che (i oppon=
gono - {empre agh utili . &abllrmenu fingolar-
mente quando fi tratta. di renderli pﬂpulan. Lt
Citt. Prefetzo, che avea le ftefle vifte , fi ¢ af-
frectato di prendere le. mifure: Dpportune per for-
mare queft’ utile ftabilimento, in cui il Pubbli-
€o, € {oprattutco. gl’ mdlﬂenu troveranno ogni
mmwra. di foccorfi.

Ma cionon bafta ancora per 1l Comrtam ;
lo zelo per I' alleviamento det paveri, e {egnas
tamente pel progreﬂi deII arte gli- fanno_ defide-
YLty che un’ amanazmne di que&n ftabilimento

, v ke
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centrdle fildrffonda in tutti 1 dodici circondarj di
Parigi; e pero tocca a voi o Cite. Prefettoy
a pprendere quefta . mifura nel voftro circon-
dario. | q)

21l Comitato w1 propone d’ incaricare uno
dei {uoi membri , ¢he egli deftinerd ; di trafpor-
tarfi nel capo-luogo del voftro circondario, e di
concertare con voi , coi membri , 1 medici , e
i chirurghi dei Comiitati di beneficenza, e tutti
gli altri medict e chirurght ; che voi giudiche=
rete; a’' propofito di chiiamare, 1 mezzi di perfe-
zionareo ed eftendere il metodo  d” inoculazione
della vaccina. |

I foccorfi faranno cosi pidt vicini a quelli,
che ne han bifogno, e per confeguenza faranno
pid ‘moltiplicati. Gl inccalatori” i formeranno
pit prefto e pit ficuramente; ed innolire, lo che
€ ben eflenziale tanto per il bene dell’ umani-
ta, che pei progrefli dell’ arte , i fchiveranno
gli errori, che fono quafi inevitabili, quando fi
pratica I’ inoculaZione «della vaccina fénza iftru-
zione e fenza fperienza. Vi & una vaccina {pu-
ria ,che fi confonde facilmente colla vera. Que-
fta vaccina fpurta non preferva dal vajuolo.
Qual pericolo dunque tanto per quelli che non
avrebbero avuto che la vaccina f{puria, i quali
credendofi con quefta operazione difefi dal va-
juclo, vi fi efporrebbero {enza timore ; quanto
per il metodo fteflo, a colpa del quale gl’ igno-
ranti , ed i malevoli afcriverebbero I’ avveni-
mento di un vajuolo fopraggiunto ad un indivi-
duo vaccinato, ma che non avrebbe avuto che
una vaccina f{puria? Per mancanza d° iftruzione
{ufficiente , e particolarmente di efperienza, noi
fteffi ci fiamo ingannati. Sul principiodei noftri
lavori abbiamo talrolta confufo la vaccina {pu-
ria colla vera. Per buona ventura I abitugine

che
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che abbiamo. di offervare , e la noftra fomma:
circofpezione: cii hanno. prefervati dalle confe-
guenze funefte, che quefto: errore: poteva avere.
Ma potrebbefi fempre {perare lo: fteflo; rifultato
da perfone meno iftrutte , meno atrtente,.e {o-
pratcutto. meno. efercitate nell’ arte difficiliffima
di {perimentare ? Che il noftro errore fia dunque
di profitto agli altri, e fervi a garantirli- da un
error fimile. I progrefli dell’ arte lo. richieggo-
no, il bene dell’ umanitd lo efige. ~

Quefti fono , Cict. Prefetto, i motivi: della
propofizione ,. che il Comitato. ha: I’ onore di
farvi. Accogliendola, voi compirete 1 {uoti: voti,
e dividerete col Prefetto della. Senna:1’onore , e
la foddisfazione di aver concorfo. a garantire i

noftri: concictadini. dalle orribili: firagi del va--
juolo ..

Salute: e rifpetto ..
Per il Comitato:medico»

Guillotin: Medico ;. membro del Comitato .-















